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ADORAZIONE EUCARISTICA IN ATTESA  
DEL NUOVO VESCOVO MONS FRANCO MANENTI 

con brani della esortazione apostolica “Evangellii gaudium” 
venerdì 8 gennaio 20016 

 
Esposizione dell’Eucarestia e canto (tra quelli conosciuti dalla comunità) 
 
In preghiera 
Signore Gesù Cristo, 
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, 
e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 
l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; 
fece piangere Pietro dopo il tradimento, 
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 
 
Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana:  
Se tu conoscessi il dono di Dio! 
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa' che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria. 
 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi rivestiti di debolezza 
per sentire giusta compassione per quelli che sono nel l'ignoranza 
e nell'errore; fa' che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso,  
amato e perdonato da Dio. 
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione 
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore 
e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio,  
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista. 
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia  
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen  
 
In ascolto  
Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e 
ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per 
l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere solo in questo 
senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più 
espansiva e aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e favorisca così la risposta 
positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia. Come diceva Giovanni Paolo II ai Vescovi dell’Oceania, «ogni 
rinnovamento nella Chiesa deve avere la missione come suo scopo per non cadere preda di una specie d’introversione 
ecclesiale».   
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
In silenzio  
(momento di silenzio eventualmente introdotto da brevi accenni da parte di chi guida la preghiera) 
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In preghiera 
Vieni, o Santo Spirito, 
illumina con la luce della verità 
il nostro cammino 
all’inizio di questo millennio. 
 
Donaci di confessare  
con la fede ardente 
Gesù Cristo, Signore e Redentore, 
morto e risorto per noi, 
colui che sempre viene. 
 
Egli è il Vangelo della carità 
di Dio per l’uomo, 
della comunione fraterna 
e dell’amore senza confini. 
 
Egli è il germoglio nuovo, 
fiorito nei solchi della storia: 
da lui solo può maturare 
il vero rinnovamento  
della Chiesa, della società e  
delle nostre comunità. Amen. 
(Giovanni Paolo II) 
 
In ascolto  
La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assumere forme molto diverse 
che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della comunità. Sebbene certamente non sia l’unica 
istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la Chiesa 
stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in contatto con le 
famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che 
guardano a se stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita 
della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso 
tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti dell’evangelizzazione. È 
comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio 
missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora 
dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, e si 
orientino completamente verso la missione.  
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
In silenzio  
(momento di silenzio eventualmente introdotto da brevi accenni da parte di chi guida la preghiera) 
 
In preghiera 
O Gesù che hai detto: 
" Dove due o più sono riuniti nel mio nome, 
io sono in mezzo a loro," 
sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel tuo Amore, 
in questa comunità parrocchiale. 
Aiutaci ad essere sempre" un cuore solo e un'anima sola", 
condividendo gioie e dolori, avendo una cura particolare 
per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 
Fa che ognuno di noi si impegni ad essere vangelo vissuto, 
dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono 
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l'Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 
Fa che la nostra parrocchia si davvero una famiglia, 
dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, 
aiutare, condividere; dove l'unica legge 
che ci lega e ci fa essere veri tuoi seguaci, 
sia l'amore scambievole. Amen. 
 
In ascolto  
Le altre istituzioni ecclesiali, comunità di base e piccole comunità, movimenti e altre forme di associazione, sono una 
ricchezza della Chiesa che lo Spirito suscita per evangelizzare tutti gli ambienti e settori. Molte volte apportano un 
nuovo fervore evangelizzatore e una capacità di dialogo con il mondo che rinnovano la Chiesa. Ma è molto salutare che 
non perdano il contatto con questa realtà tanto ricca della parrocchia del luogo, e che si integrino con piacere nella 
pastorale organica della Chiesa particolare. Questa integrazione eviterà che rimangano solo con una parte del Vangelo 
e della Chiesa, o che si trasformino in nomadi senza radici.  
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
In silenzio  
(momento di silenzio eventualmente introdotto da brevi accenni da parte di chi guida la preghiera) 
 
In preghiera 
(Canto tra quelli della comunità) 
 
In ascolto  
Ogni Chiesa particolare, porzione della Chiesa Cattolica sotto la guida del suo Vescovo, è anch’essa chiamata alla 
conversione missionaria. Essa è il soggetto dell’evangelizzazione, in quanto è la manifestazione concreta dell’unica 
Chiesa in un luogo del mondo, e in essa «è veramente presente e opera la Chiesa di Cristo, una, santa, cattolica e 
apostolica». È la Chiesa incarnata in uno spazio determinato, provvista di tutti i mezzi di salvezza donati da Cristo, però 
con un volto locale. La sua gioia di comunicare Gesù Cristo si esprime tanto nella sua preoccupazione di annunciarlo in 
altri luoghi più bisognosi, quanto in una costante uscita verso le periferie del proprio territorio o verso i nuovi ambiti 
socio-culturali. Si impegna a stare sempre lì dove maggiormente mancano la luce e la vita del Risorto. Affinché questo 
impulso missionario sia sempre più intenso, generoso e fecondo, esorto anche ciascuna Chiesa particolare ad entrare 
in un deciso processo di discernimento, purificazione e riforma.  
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
In silenzio  
(momento di silenzio eventualmente introdotto da brevi accenni da parte di chi guida la preghiera) 
 
In preghiera 
O Padre, che nelle singole Chiese, pellegrine sulla terra, 
manifesti la tua Chiesa, una santa cattolica e apostolica, 
concedi a questa tua famiglia, raccolta intorno al suo pastore, 
di crescere mediante il Vangelo e l’Eucaristia 
nella comunione del tuo Spirito, 
per divenire immagine autentica 
dell’assemblea universale del tuo popolo 
e strumento della presenza del Cristo nel mondo. 
Per Cristo nostro Signore 
 
In ascolto  
Il Vescovo deve sempre favorire la comunione missionaria nella sua Chiesa diocesana perseguendo l’ideale delle prime 
comunità cristiane, nelle quali i credenti avevano un cuore solo e un’anima sola (cfr At 4,32). Perciò, a volte si porrà 
davanti per indicare la strada e sostenere la speranza del popolo, altre volte starà semplicemente in mezzo a tutti con la 
sua vicinanza semplice e misericordiosa, e in alcune circostanze dovrà camminare dietro al popolo, per aiutare coloro 
che sono rimasti indietro e – soprattutto – perché il gregge stesso possiede un suo olfatto per individuare nuove strade. 
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Nella sua missione di favorire una comunione dinamica, aperta e missionaria, dovrà stimolare e ricercare la 
maturazione degli organismi di partecipazione proposti dal Codice di diritto canonico e di altre forme di dialogo 
pastorale, con il desiderio di ascoltare tutti e non solo alcuni, sempre pronti a fargli i complimenti. Ma l’obiettivo di questi 
processi partecipativi non sarà principalmente l’organizzazione ecclesiale, bensì il sogno missionario di arrivare a tutti. 
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
In silenzio  
(momento di silenzio eventualmente introdotto da brevi accenni da parte di chi guida la preghiera) 
 
In preghiera 
Mediante la fede ed il Battesimo siamo diventati tempio vivente del Signore e suo popolo sacerdotale. Rivolgiamo a Dio 
la nostra preghiera per la crescita della Chiesa e per la salvezza di tutti gli uomini 
Ascoltaci oh Signore! 
 
Per la Chiesa di Dio, 
perché purificata e fortificata dallo Spirito Santo, 
accolga tutte le genti in un solo ovile sotto un solo pastore, preghiamo. 
 
Per il nostro papa Francesco, per il nostro Vescovo Franco, 
perché siano immagine viva del Cristo servo e Signore, 
educatori e guide della comunità, preghiamo. 
 
Per le comunità religiose, per le associazioni, per i gruppi laicali, 
perché fedeli al loro carisma, sotto la guida del Vescovo, 
cooperino alla crescita della comunione ecclesiale, preghiamo. 
 
Per le mamme e i papà, per gli imprenditori e gli operai, 
per gli insegnanti e gli studenti, per quanti operano nella vita civile e sociale, 
nel servizio quotidiano, preghiamo. 
 
Per i malati, per gli anziani, per gli emarginati, per le persone sole, 
perché sentano nella comunità cristiana 
la presenza viva e consolante del Signore, preghiamo. 
 
Accogli o Padre le nostre invocazioni 
anche a nome di coloro che ti cercano senza saperlo, 
e fa che tutti riconoscano 
nella manifestazione del tuo Figlio 
la salvezza offerta ad ogni uomo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
In ascolto 
La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il comodo criterio pastorale del “si è fatto sempre così”. Invito 
tutti ad essere audaci e creativi in questo compito di ripensare gli obiettivi, le strutture, lo stile e i metodi evangelizzatori 
delle proprie comunità. Una individuazione dei fini senza un’adeguata ricerca comunitaria dei mezzi per raggiungerli è 
condannata a tradursi in mera fantasia. Esorto tutti ad applicare con generosità e coraggio gli orientamenti di questo 
documento, senza divieti né paure. L’importante è non camminare da soli, contare sempre sui fratelli e specialmente 
sulla guida dei Vescovi, in un saggio e realistico discernimento pastorale.  
(dalla esortazione apostolica “Evangelli gaudium” di papa Francesco) 
 
Sulla nostra Comunità diocesana invochiamo la benedizione del Signore 
 
Canto per la benedizione eucaristica 
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